
se ne fa un composto d ie serve ad intona­
car le  barelle.

F e c o l a  » letto  fig. v a le  Morbo gallico  ; 
L ue cc llica  — L ’  è  p i k >  d k  f f . u o l a ,  E gli è 
infranciosalo  ;  appestato.

P e g o l a  d a  v i o l i c i ,  Colufunia, Pece con 
cui si fre^auo i crini dell’ archetto del vio­
lino e della viola o sim ili per suonare.

P e g o l a  h a  m a v i i g h i .  dello in T  de" Col«- 
tellina), Cemento, chiamasi Quella mistura 
d i pece di » p a g l i a  e di tegolo pesti), con che 
ni riempiono i manichi de' coltelli e delle 
forchette a c(idolo.

T a c a r s e  o c  p e g o l a .  Appiccicarsi, si di­
ce dell’Attaccarsi che fa la pece o altre co­
ve lim ili, che ai possono dilficilmeute cavare.

K d e  c h e  f e c o l a !  L o c i i z  lam. E (li ch e  
p ez z a ! I)i che portata !  b agn i Ielle ! 

PEGOLÒTO, s. in. Chiamasi il Venditore 
di pece.

PEGORÉR, ». m. PecoraiVi. Il custode del­
le pecore. P eco raria . dicesi la Femmina. 

PEGORLN , s. m. Neologismo furbesco , 
L anzo , voce parimenti di k***’P0j e vai® 
Ladro.

F a r  e l  p e g o r i n ,  F are  il ladro. 
PEGORIN AH, v. Yoce neologica di gergo, 
che vale Fare il ladro ;  Rubare. 

PEGOROiN. add. Vile ; Vigliueco : Poltro­
ne V. C e a t a .

! ’ *00*1)1* noszOo, Espressione d’ oltrag­
gio e vale Vigliaceone ;  Poltronneciu. 

PEGRO, (coll e serrato) add. P grò  ;  Iner­
te , Infingardo. >la è idiolisino per Pigio. 

PEHI Maniera ant. clic dicevasi ai tempi de! 
nostro Varolari, in vece di So »0, \ .

PEI» \. add. Pelato,  Senza peli — Sp ian ta­
to 0 Pelato , direbhesi Senza piume — Di- 
buccialo o S c o t e n n a lo al Frutto senza 
scorza.

P e la  la  te s ta , Scrinato  ;  Capo rimon­
do ; Pelato ;  lleca lvato , Dischiomato.

Pelato, dicesi nel sign. di Smunto, Scor­
ticato, Gabbato, Pregiudicato.

P e l a  d b  s o l d i .  Spiumato ; Scusso di da­
n a r i. V. G uzzi.

I’ e l à e .  si dicono per antonomasia le 1Mo­
nache perché hanno i capelli tagliati. 

PEL\DA. ». f. P e la tu ra , L ’atto del polare. 
PELADÒN. add. Lo stesso che P e l a t o * .  V.

| ) a *  u n a  p e l à d a  a  u s o ,  V .  P e l a r .

PÈL AGO — Me sos MES80 in  t ’ un  fe lao o , 
Son entrato in un pelago 0 in un abisso, 
detto fig. cioè In un grande impiccio, im­
broglio 0 imbarazzo.

PE LAR, v. P elare  0 S p e ’a re  0 Spium arc. 
Sverre i peli 0 le penne.

P e i . ì r  1 a l b o r i  ; b rucare  ;  Sfrondare ;  
D ibruseare, Levar le frondi.

P e l a *  i  a n e l a l i  : S co rticare  ;  Sbuccia­
re ;  D ibucciare, Levar la pelle agli anima­
li morti.

P e l a r  i  f i o r i  ; Sp icc io lare , cioè Levar 
ad e9si le foglie, i petali.

P f . l v r  1 08E1.1 ; Spennare o  P elare  o  

Spium arc.
P e la *  1 v o v t  e  i f r c t i  ; Mondare ;  Pe­

lare .

486 P E L
P i.t i»  l i  roc.iA, S f  ondare, T. Ygr. To­

gliere la foglia ai gelsi per nutrirne i filu­
gelli.

P f l à *  l f .  m a n d o l e ,  L evar la  ro c c ia ,che 
è Quella seconda scorza che hanno le man­
dorle dolci dopo il mallo. V. S c o r z i .

P e l i *  q u a l c u n .  detto fig. P e lareoSm un­
gere a i  uno — P k l ì r  q o a l c u f .  m a r t u p o ,  Pe­
lare  un pippionc :  Sco rticar1 ,  Cavar al­
trui astutamente danari.

P k l ì r  x  s o  s c o r t e g l i ,  Leccare e non j 
ino'dei e. Chi pi ente le mammelle ne trae
il latte e chi troppo te munge ne trae  san ­
gue. Nel procurarsi delle util.ta convien u- 
sar discretezza.

P e l ì »  l a  q o a g i a  s e n z a  c h e  l a  c i c a ,  Pe­
l a r l a  g azze ra  e non la  fa re  t i r  dere, Ca­
v a r  I’ ucce! 0 del nidio senza ch 'eg li s tr i­
d a , valgono figur. Acconciare un negozio,
0 Trovare una verità senza strepilo 0 di­
sgusto alcuno, usando destrezza — Chi non 
su scorticare in tacra  la  pelle^ Prov. e vale 
che Chi si mette ad imprese difficili e sa 
poco, glieu'iucoglie male.

P e l a s s e ,  Pe a r s i, Cascare i peli; Dar
1 nella p e c t in a  — Appellarsi d a lla  senten­

z a , fu detto in modo basso e scherzevole di 
uno che per mali acquisiti aveva dato nella 
pelalina.

C a r a  f . l a  so l a  s e  l a  p e l a .  Maniera fam. { 
e fig. che vale Aon vada in collera ;  Aon 
s 'a i l i r i ;  Aon s’inquieli.

P a r o l e  o b a s t o n a *  c h e  t e l a .  Parole 0 | 
bastonate che pe.lan l’orso ;  P aro 'e  0 In­
g iu rie  cocenti, Che punge.

T o r s e  g a t i  a  f e l à r .  V'. G a t o .

Y i n  che p e l a  ; Vtno che m orde, che p e 'a  ! 
l ’orso. Vino gagliardo.

V .  S p e l a * .

P e l a r s e ,  dicono gl' idioti per Appellarsi, | 
Ricorrere al Tribunal superiore contro la 
sentenza d'un inferiore.

PELARLNA, ». f. M ig n atta  delle borse a l-  ! 
Im i ;  Donna che p e la ,  che  s a  to sa r  le a le
0 c a v a r e  le  penne m aestre , Che sa trarre 
da ciascheduno il più che può e senza ri- \ 
guardo - A rpia  e b a r b ie r i ! ,  dieesi a Me­
retrice rapace ed avara, V. S à n s u g a .

P e l  A l i  i n  a  d a  « a l v i ,  Succiam alati, voce 
bassa, Persona il cui mestiere è di ricavar 
utile dai malati.

P E L A SSI, s. f. T. Mar. Cos: s; chiama Qua­
lunque »piaggia di litorale marino, che uon 
abbia apertura d'acqua e donde per consp- \ 
guenza non siavi uscita. Quando una barca 
s.a forzala dal vento a star accosto ad un li- | 
(orale, dicono i nostri Marini, eh 'È  i n  p e -  {
L A S S A .  «

PELATIKH. s. m. Coiaio ;  Cviaro ;  Con- | 
eiutore :  Conciapelh ;  Pelacune, Colui che 1 
concia il cuoio, per esser poi adoperalo a 
varii usi.

PELYT1.NA, s. f. P rlaC na o PelareU a, 
delta anche Alopecia 0 Alopezia e Volpe, 
Infermità che fa cadere i peli, siccome fa la 
tigna ed alcun altro malore.

PELATÒ.N, s. ni. Puledro llo  0 Pu 'edruc- 
eio. Cavallo giovine non ancora usalo.

P E L

P f.la tò n , detto per sim ili ad un Giovane 
di primo pelo, Burbucino e Lanugine.

Detto ad un l  omo coi capelli tagliati si­
i lo al vivo. Bertone o Tosone — Zuccone. 
dicesi a Chi ha la lesta pelata e tonda. 

PELE. s. f. Pelle, bticc a  ;  Buccio ;  Cute : 
Integumento. Spoglia dell'animale.

P e l e  co l a  l i n a .  Melote, Pelle pecorina 
col vello, buccia, dicesi alla parte della pel­
le dov’è la lan a .e Bucc'o Quella parte don­
de si è tolta la lana.

Pf.i.k d ’ a g s e l è t o .  bassetto ,  La pelle 
d'Aguello  ucciso poco dopo e h 'è nato.

P e l e  c h e  s e  s e c a  s o * a  l a  p a * t f .  u l c e r a -  

d i ,  Sch ianza.
P fi.e  d e  l o o r a  Pe'lc a llu d a  0 anche A1- 

luda in forza di sust. Pelle conciata della 
Lontra d acqua dolce, che ha il pelo cortis- 
»imo ed è assai molle e dilicata.

P e l e  d a v a s t i  l a  t e s t a ,  Zuccagna.
P k l f . d e  s e r p e n t e .  S c a g l ia ;  Scog'iu e 

Scoglio e Cuo o.
P e le  s o r »  e l  n a s o  d e l  c a v a l o ,  le Fri - 

ge , La pelle di sopra le narici.
P e l e  s c o r t e g a d a ,  Pelle tolta v ia . Car­

niccio, dicesi la Banda di dentro della pelle 
degli an im ali; e Limbelluccio ;  Smozzica - 
tu ra , Quella parie che se ne leva quando se 
ne fa carta pecora.

P e l e  e  ossi, Ossa e p e 'le , S i dice del- 
l'E sser soverchiamente magro, ed esser r i­
dotto ad estrema estenuazione. Ossaccia 
senza polpa :  Buccia s/rema ;  Sino a l l ’ul­
tim a p e lle ; Estenuatissim o ;  Allampana­
to : Lanternulo.

Pelf. d e  l e  m a n d o l e .  Roccia, Quella pe­
luria 0 quella seconda scorza che hanno le 
mandorle, le nocciole e sim ili dopo il mal­
lo.

P e l e  d a  t a m b u r o ,  detto Og. Ghiotto dtt 
forche ;  Impiccatacelo ;  Capo da sassa te . 
Detto a uomo per disprezzo.

Ave* l »  p k l e  d ' o c a ,  V . O c a .

E l x e  u s a  p e l e ,  dello metaf. È una ma­
la  lan a  ; E un fante della cappellina, va­
le Ysluto e ribaldo. Ila fatto d’ ogni lana 
un peso o d’ ogni erba fascio . V isse alla 
scapestrala.

F a r  l a  p e l e  a  evo. F a r  la  pera  a  un ri. 
vale Ammazzarlo 0 Farlo ammazzare.

F a r  p e l e  (Maniera tratta evidentemente 
da F » p k l e .  V.) / lagunare; Adunare .; B a -  
cog fiere, cioè Far rannata di persone: ma 
noi intendiamo Procacciarle con industria 
per far brigata 0 compagnia.

L e v a r  l a  p e l e ,  Sca lfire , dicesi il levar 
alquanto di pelle penetrante sul vivo. E la 
lesione Scalfilto. Sca lfittu ra .

L e v a r  l a  p k l e  a  u s o  co l e  p a r o l e ,  D ar­
g l i  una sb r ig lia ta : R isc iacquarg li i l  bu­
calo , Aspramenle correggerlo.

M a l  a  l a  p e l f .  s a l u t e  d e  b u e l f .  0 a  l e  

B C E k K .  Dettato o Prov. nostro famil. e vuol 
dire che I  mali che vengono alla cute ester­
na. come botticelle, pustulette e sim ili, 
guariscono o preservano da mali interni più 
gravi.

I . A S S A t G H E  1 4  P E L E .  Morire —  QuEL P O -

P E L


